
 

Accordo Quadro di Collaborazione  

 

tra 

l'Università degli Studi della Tuscia con sede in Viterbo, Via S. Maria in 

Gradi, n.4, C.F. 80029030568, P.IVA 00575560560 in persona del Rettore 

pro tempore, prof. Stefano Ubertini, nato a Perugia il 9/07/1974, domiciliato 

per gli effetti della presente convenzione, presso la sede dell'Università (in 

prosieguo denominata “Università”), 

e 

CAE S.p.A. con sede legale in San Lazzaro di Savena, CAP 40068, prov. di 

BO, via Colunga n. 20, Partita IVA IT00533641205, Codice Fiscale 

01121590374, PEC sales.cae@legalmail.it, nella persona del suo 

Rappresentante Legale Sig. Bernardi Guido, nato il 16-11-1982, a Bologna, 

residente in San Lazzaro di Savena, CAP 40068, prov. di Bologna, via San 

Ruffillo 1/K, Documento d’Identità n. CA07323CE, Codice Fiscale 

BRNGDU82S16A944X.  

 

L’Università e CAE sono di seguito congiuntamente definite per brevità 

anche “Parti” o ciascuna singolarmente “Parte”. 

Tra le Parti si conviene e stipula quanto di seguito. 

Premesse: 

a) L’Università ha interesse a promuovere e sviluppare attività di 

trasferimento tecnologico e terza missione nell’ambito delle scienze 

idrologiche e nello specifico nel monitoraggio ambientale per le quali ha 

sviluppato ricerche di rilievo internazionale. Ha altresì identificato in CAE, 

leader nel settore, un partner ideale per le attività del presente accordo.  

b) CAE opera nel mercato del monitoraggio ambientale, realizzando e 

manutenendo sistemi tecnologici di telemisura in tempo reale per i principali 

parametri che caratterizzano corsi d’acqua, condizioni meteorologiche, 

scenari di frana e incendi boschivi. 

c) CAE ha interesse a sviluppare una collaborazione con l’Università della 

Tuscia nel settore delle scienze idrologiche e nello specifico nel monitoraggio 

ambientale. 

d) Le Parti si attendono dal presente Accordo di sviluppare future 

collaborazioni attraverso la stipula di specifici accordi attuativi.   

 
Articolo 1  

Oggetto 

1.1 Il presente Accordo disciplina lo svolgimento in collaborazione fra le 

Parti delle seguenti attività di interesse comune: 

(i) promuovere e sviluppare attività di trasferimento tecnologico e terza 

missione nell’ambito delle scienze idrologiche e nel monitoraggio 
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ambientale. 

(ii) Sviluppo di innovazioni di prodotto e di processo da applicare nei settori 

di interesse di cui al punto precedente. 

(iii) Sviluppo di prototipi da applicare nei settori di interesse di cui al punto 

i). 

1.2 Nell’ambito definito al precedente § 1.1, 

(i) l’Università si impegna a condividere le competenze maturate nelle 

attività di ricerca sviluppate negli ultimi anni relative al punto 1.1, 

(ii) CAE si impegna a sviluppare i prodotti attesi.  

1.3 L’attività di collaborazione tra le parti sarà disciplinata da specifici 

accordi attuativi sottoscritti tra CAE S.p.A. e le strutture dipartimentali 

dell’Università. 

 

Articolo 2 

- Referente - 
 

2.1 Ciascuna delle Parti indica un Referente della Convenzione. Al Referente 

compete di rappresentare la parte che l’ha designato per le attività esecutive 

della Convenzione e di reportistica al proprio interno, nonché di monitorare 

costantemente l’avanzamento delle attività convenute. 

2.2 Il Referente dell’Università è la Prof.ssa Flavia Tauro, email: 

flavia.tauro@unitus.it. 

2.3 Il Referente di CAE è Lorenzo Giandomenico, email: 

lorenzo.giandomenico@cae.it. 

 

Articolo 3 

- Monitoraggio e rinnovo - 

 

3.1 Al fine di relazionare sullo stato dell’avanzamento delle attività di ricerca 

e dei risultati intermedi e finali stabiliti al precedente Articolo 2, i Referenti 

invieranno apposita relazione annuale ai legali rappresentanti della propria 

istituzione di appartenenza. 

3.2 Il Referente di ciascuna Parte dovrà far pervenire, almeno tre mesi prima 

della scadenza della convenzione, dettagliata relazione complessiva e finale 

sulle attività svolte che sarà sottoposta agli Organi Deliberanti per la 

valutazione dell’opportunità del rinnovo della convenzione. 

 

Articolo 4 

- Durata e recesso - 

 

4.1 Il presente Accordo ha durata di 5 anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e potrà essere rinnovato per ulteriori 5 anni previo atto scritto 

tra le Parti. 

 

 



 

Articolo 5 

- Accesso alle strutture ed utilizzo di attrezzature - 

 

5.1 Per il conseguimento dei fini prefissati dal presente Accordo, l'Università 

e CAE si impegnano a consentire, in linea con gli obiettivi previsti e nel 

rispetto delle regolamentazioni esistenti, alle persone impegnate nell'attività 

di collaborazione, l'accesso alle rispettive strutture e l'uso di attrezzature 

necessarie all'espletamento dell'attività didattica e di ricerca, previa 

autorizzazione scritta dell’altra Parte. L’autorizzazione all’accesso non 

implicherà la concessione dell’uso esclusivo di spazi o strutture. 

Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio 

personale che, in virtù del presente Accordo, frequenterà le sedi di 

svolgimento delle attività. Ciascuna Parte garantisce che il proprio personale 

si atterrà ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di 

esecuzione delle attività oggetto della presente Convenzione, nel rispetto 

reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 

81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, osservando, in particolare, 

le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

5.2  Il personale di entrambe le Parti, compresi eventuali collaboratori esterni 

delle stesse, comunque designati, sarà tenuto, prima dell’accesso nei luoghi 

di pertinenza delle Parti, sedi di espletamento delle attività, ad acquisire le 

informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione, protezione e 

salute. 

5.3 Le attività svolte in collaborazione potranno eventualmente 

comportare, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione 

dell’Università, la concessione in uso di locali e laboratori per lo svolgimento 

delle ricerche; in tal caso, specifici accordi, nell’individuare tali spazi, 

disciplineranno nel dettaglio modalità, termini e condizioni di tali 

concessioni, nonché l’eventuale rimborso dei soli costi di gestione in 

conformità alle regolamentazioni interne del soggetto ospitante. 

 

Articolo 6 

-Proprietà Intellettuale e pubblicazioni - 

 

6.1 La titolarità dei diritti di proprietà intellettuale sulle cognizioni, le 

invenzioni, i prototipi, i software, le metodiche, le procedure, i data base e 

ogni altro prodotto d’ingegno risultanti dalla collaborazione tra le Parti 

saranno di proprietà comune e dovranno essere depositati congiuntamente. 

Resta fermo comunque sempre il diritto morale dell’autore e/o inventore ad 

essere riconosciuto tale. 

6.2 I diritti patrimoniali derivanti dalle invenzioni di cui al comma 1 saranno 

oggetto di specifica disciplina nell’ambito degli accordi attuativi sottoscritti 

tra le parti.  

6.3 L’Università potrà in ogni caso liberamente e gratuitamente utilizzare, 



 

esclusivamente per proprio uso interno, i sopra citati risultati. 

6.4 L’Università potrà, altresì, farne oggetto di pubblicazione scientifica e/o 

di esposizione e rappresentazione in occasione di congressi, convegni, 

seminari o simili salva la preventiva autorizzazione scritta dell’Azienda 

legata a strette considerazioni sulla tutelabilità e sfruttamento della proprietà 

intellettuale e sullo sviluppo industriale di detti risultati che salvaguardino le 

norme sulla segretezza del brevetto. 

 

Articolo 7 

- Utilizzo dei segni distintivi delle Parti - 

 

7.1 I loghi delle Parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività 

comuni oggetto del presente Accordo. Il presente Accordo non implica alcuna 

spendita del nome, e/o concessione e/o utilizzo del marchio e dell’identità 

visiva dell’Università, né CAE per fini commerciali, e/o pubblicitari. 

L’utilizzo, straordinario o estraneo all’azione istituzionale, dovrà esser 

regolato da specifici accordi a titolo oneroso, approvati dagli organi 

competenti e compatibili con la tutela dell’immagine dell’Università. 

 

Articolo 8 

- Riservatezza - 

 

8.1 Fermo restando quanto previsto ai precedenti Articoli 6 e 7 in materia di 

proprietà intellettuale, le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi 

informazione che sia stata preventivamente dichiarata confidenziale 

scambiata in esecuzione del presente Accordo e conseguentemente si 

impegnano a: 

-non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in 

qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro 

dall’altra parte; 

-non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra parte per fini diversi da 

quanto previsto dal presente accordo. 

8.2 Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da 

considerarsi confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere 

autorizzata per iscritto. Le informazioni confidenziali verranno comunicate 

unicamente a coloro che oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza 

per gli scopi della presente collaborazione e che abbiano a loro volta 

previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni del 

presente Accordo. 

8.3 Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere 

considerate informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa 

essere fornita prova che al momento della comunicazione siano generalmente 

note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore, o lo 



 

diventino successivamente per scelta del titolare senza che la parte che ne è 

venuta a conoscenza abbia violato il presente Accordo. 

8.4 Si dà atto che dalla presente disposizione come dal presente Accordo non 

derivano impedimenti od ostacoli all’adempimento da parte dell’Università, 

quale pubblica amministrazione, agli obblighi di trasparenza ed accesso 

previsti dalla legge. 

 

 

Articolo 9 

- Trattamento dei dati - 

 

9.1 In relazione ai trattamenti di dati personali oggetto del presente Accordo, 

l’Università e [la Società], ciascuna per quanto di rispettiva competenza, si 

conformano alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 e alla vigente 

normativa nazionale, impegnandosi a collaborare per adempiere alle relative 

prescrizioni derivanti dalla stipula della presente Convenzione. 

 

 

Articolo 10 

- Comunicazioni - 

 

10.1 Qualsiasi comunicazione o notifica richiesta o consentita dalle 

disposizioni qui contenute sarà eseguita per iscritto e inviata con qualsiasi 

mezzo atto a comprovarne l’avvenuta ricezione agli indirizzi di seguito 

indicati: 

a. se all’Università: protocollo@pec.unitus.it 

b. se a CAE: caelegal@legalmail.it 

o all’eventuale diverso indirizzo o destinatario che ciascuna Parte potrà 

successivamente comunicare all’altra a mezzo di comunicazione inoltrata in 

conformità a quanto sopra. 

 

 

 

Articolo 11 

- Controversie - 

 

11.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza 

che possa nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente Accordo. 

11.2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo un accordo 

bonario, il Foro di Viterbo sarà competente in via esclusiva per qualunque 

controversia inerente la validità, l'interpretazione e l'esecuzione del presente 

Accordo. 

 

Articolo 12 

- Registrazione e spese – 



 

 

12.1 il presente accordo, firmato digitalmente, è soggetta a registrazione 

solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 4, 5, 6 e 39 del D.P.R. 26.4.1986, n.  

12.2 Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della Parte 

richiedente. 

 

Articolo 13 

- Disposizioni finali - 

 

13.1 Il presente Accordo può essere emendato, modificato, sostituito, 

rinnovato o ampliato solo con atto scritto, firmato da ambo le Parti. 

 

 

Viterbo, data della firma digitale. 
 

Università degli Studi della 

Tuscia 

Società CAE 
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